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LEIOppMAgBIGj 
QM'ÉÉa.&mte-ils n i Mm, 
l t e l egrammi eh.» g i a i i g o a o d i o ra ia 

o ra Uiiba p r s sé iUi re ' che 'ia à f r ica lia 

un |^óra |nl( ; j .a l l 'a) i ro succederà qualbbg_ 

cosa, ;', , • 

L 'aspe t ta i r tA non . b e sen ta d» una 

ta l qua l e t trèpida^ioae, ina 4 affatto soe-

vra''dfegII'«gaiD*ènti''ohe' ia a l i r l I s r t p i 

non,,ar,i;alifipjrp,,!ÌjMd^|o. d i ' ì W ^ d e r a la 

masrfl.J^l sa a ,baon, (ionio, nhe io A-

fr ioa is ismo- .ns l l s . buone,fflaoi di gen t e 

ohB <h» dsto"lainì((689 prove d i oculà-

SagglL^jaaBfci «peridìnu, utt diaaati-o, fa­

ta i» -a l prestigio d«tU Ooloiiiaì 

P a r » ques to iSi^*%trc>i'o'è oiii Ib t e m a 

coli ttUtai' aUkktà, cbe òu^si si direbbe 

lo ap^e^i! C;ipiret«/qa 'al j bel |Colpp,,,8a-

rebb» p«r Ss Opp^m^^oaì <,ria;iits jttDa 

8cuuB(t(i'itAliaiia IO Africa ! La-et t i ia ia 

d e l inlmstero Oriapii' ohe 31 ost ina a stara* 

io p i e d i ' / a fortiaiai'ài 'ogni g iorno d i ' 

piil nel biiàUjObniialtp degli itàU^iii,, sa­

rebbe s i cu ra ! E j i i - J r o o t e a uà r i su l -

. t a t o . c o a b M l ^ i U & ^ l g l i ' j M r r à b b i a t i M 

Mohteoitorto è gli aiiiicl disi nostr i na-

a i ic rd 'c i l t re Cénisib, •eono'dispostl a aohe 

a séótìf^ la uoye l l ' a . d ' uu ,d i s a s t ro ! 

~. IXia^gHPjà .fe/à joh^' M_, rasgegpjoi} a 

ifarne senza ! P e r c h è se a o c h e — uoila 

peggiore ' ipotesi —^ moraeBtaó'eSmeute i 

DarHsoi poieasaro r ioocupare Cissala , 

il Ibra.iiciijiitó non avrebbe dura t i , ' so-

pià-tUtto pe r ,l« jsipurez?»^ mi l i ta re della 

f ìo lon i«v • ' ' ' • 
Non' 0* S flilHtars . ohe noii s a M i a ' è 

non dica ohe "Oàssalii è' ao ,&vaniposto, 

qi!^5Ì' 'JÌ.n4,«?utio,é|la' p é r i i i ) ^ , Verao la 

y a % 4^) C^ilQs.n^iqa .li^, coaquisca di 

que l .posto • a t a A a t o t - ha', g raudqiàeafe 

g ibra io ' al ' prss'iigiU oostro nel ' S a d a a 

e "ib'AbìssiBia, l ' esserci p no stabil i t i 

oóu li»'iulifueozà militare'slr^'tfigioà p e r 

it.pp|aSi8S9 dall 'iiltipiftno : _6 l! alUpìaiio 

è l ' E r i t r e a , Hioooupata "Cassala,, i Der-

viiei dovrebbero per nuocerci se r i amen te 

attaóoato'i ' a d ' i igqrda t , e ad' Agorda t ' 

essi h a a u o ba t tu t a il asLso t roppo fur-

temepie .^d«£4t»£i ibl té*.é t i i3aeat tve , -^er 

DOD r iba t terce lo a l t r e t t i a t p forte sa vi 

si ' j ró ' ' i i sa6rò l i q a a r t a l ' ' 

^jj .V'raiiij)ia/i , ,pér/> non manfanp di 

osservare cb,e se^ i Dervisci non h a n n o 

probabi l i tà ,d i r iusc i t a , .in un loro A ' -
V ' i tt••>•.11'. .«.»»!»••»<>. ; . t * ( i j . ' s ;»« f» 
tapycj.ppp^tfp Te posisiotii ohe le t ruppe 
noBtrei hannp' .difessi quaud! e r ano meno 

forti d 'ora , oi sono gli Abiss ini p ron t i 

&' pco^Ua te deUalsivoostanisa per atl&o-. 

carcT, | 'àira '"^blt» ' ' Ip ro . ,Apzì, stùdjàacli?' 

d s l ( j , , W t ? , , i i n 8 e ; ; % ^ , , e. ipisuvando le 

di«tan?6, oop iì,o*na8llOjdel lapis, ce n e , 

. sono di quelli i quali h a n n o scoperto 

o h o ' i l i ' A d i s ' A d i , ove si t w a il geue-

r à i s lfki'atieri', ' 'a Betesa. dova si t rova 

ISiJ,e,ug5.a(;ià, oi, s<).So,i?a!o,.2§ cbi lqmglr i . , 

Voatuj juqne chi lometr i ! C è da non a n ­

dare ' f> . Ie t tò per- a spe t t a re la notizia 

della ca tas t rofe [' ' ' ' 

Ma s t iano traAq'ttlMl4 simpaUbJ ainici 

di ras Màngascià 'b d i Osmao Digma; 

queij 2 5 . c^ lo ine l r i sono dei chi lometr i 

atn^mJ^.ovQ^è «iivjQn I w g k a i i a p iù oSie 

r a s s i en ran te par ciò ohe r iguafda l ' im-

mmeoisa d'enti a t t acco 0 la possibilità 

d ' à u a sorpresa , " ' ' 

T u t t o quello che ci può essere da fare 

àaijiiiifctìai'aiiiî U'ifttt'Ssiaij sùii'a5' 
tipiano, e di met te r l i - in • g r^do di so­

steneva ,as<»vv%P5Ìo q u a l s i a , gittfijo 4i 

blocco, È quest iona di poca gente e di 

nou molte provvigioni da t iro e da fuoco 

con lè quali av^er modo di resis ter^ e 

dì t ener "^'bada gli as^aijtori.finó ajl'a'-

r iyo d^Us. forzei imobìli ofamai orgaujar-

z a t e e snffloienli a b a t t e r e ' a p^ató aou-

(are, a ia 'gU'ahisMQi, s i a V segnaci del 

Mahdi . ' ' ' •' 

„"'̂ "f»/?,?! Il/̂ f "^f- '?U'''',»Wa-
liaaa e/^lwamenle cpmiatlente non 

n-^-^-n-i—r-y-^. ; ; r-
c'ei'ìi più in Afcioa ch>! un sei 0 sot-

teofin» unuiiii ', SI capi rà subi to uliu l ' in 

vio calmi), ord ina to e sooci-saivii, di «fetta 

od ot to compagnie solnlaineute fm'mate 

e .co tBandate dulia flurenta e valorosa 

utBoiaVuà ,cjie l 'Afr ica ha formato ed 

a i g u s r r i t o . ' o o a t i t u i r a b b è n n rinforzo ta le 

p e r , l e nost re linee, da poter tr i inquil-

U m e n t a ocoaparoi qui delle cose di aasa , 

'e r iposare flduoiosl su quello che laggiù 

sapranno fa^e, occorteudo, ' ! 'viobllori di 

Cassala e d i , A g o r d a t . ,, 

' E proprio a O W ' r a m m e n t a la dispen­

diosa spedizione cbe successe a Dogali 

a là permaDettsa du't'dta a leno! anni di 

più migl ia ia di soldat i . i t a l i an i , in A-

, ̂ i c « , , che dovrebbe far̂  ' i«jp,ressione il 

^ p ^ r e o h e pub esser» p r n d e a t e m a » -

d a r o a lagg ià q o a l o h « ' c e a t i a a i o i 

S t ì a u o d u n q u e di "hada an imo g l i i-

talio'ni,' 'é' (ieaìsi'mo ohe coloro c h e di q i i i -

s t e .608^.(10 ne fntendoob e sono sol 

posto,/uoii solo Dou h a n n o c r e d a l o di 

doMBudare alla madre pa t r i a spedizioni 

e soooij'W,' ma h a n n o l imi ta ta l ' a c c e l -

tazWiia degli a iu t i ' uffacti loro daf Go­

verno, a proporzioni cosi esigne da pas­

s a r e jdel t o n o inosservate . 

Dopo questo se capi te rà loro di leg­

g e r e un g iorno 0 l ' a l t ro in on dispac­

cio di SJassàua: sono venuti !^ possono 

easisr ce r t i che, ne g i u n g e r à subi to dopo 

un a l t ro che d i r à : t l i abbiamo inao-

dat i via 1 '» 

Ques ta sa rà la conclusione del le no­

tizie d'Africa, e, non sa ranno le notizie 

d'-4,frica q u e l l a ' o h e p o r t a r a n a o a una 

conclusione io 'Opposizioni r iun i te . 

Qaes to .ar t icolo e ra g ià composto, 
quando ci a r r i v a r o n o i segnant i tele­
g r a m m i l ' i - ' 

M,à?ŝ aufi 15 — Bar^tiefi è 
arrivato .a Goatit la-sera del 
12<'senza essere avvertito dal. 
nemico. All'alba del 13 attaccò 
impròvvisàmetite gli ataissiai 
forti di diecimila fucili- e di 
molii uomini armati di arma 
tiiaoca. 

Ras Màngascià, obbligato ad 
abbandonare il campo, ripiegò 
ad(|óss9.ndosì sui monti,Goude. 

Egli .tentò. p,oi un attaccò di 
fronte che venne respinto da 
Baratieri','il quale gh inflisse 
perdite cotasiderevoli. 

Gc\\ abissini tentarono allora 
'UQ movimento girante, che fu 
abilmen);e prevenuto dai nostri.. 
"Raà Màngascià non ripetè 

l'attacco generale. 
, Lo, scambiò'di fncilate dui'ò 

tutta la giornata. 
La notte passò tranquilla. 
Baratieri è con tutta la sua 

tni|)pa ad ,est di Coatit. Il coa-
t'egào degli ufficiali e delle 
truppe è ammirabile. 

I prigionieri da noi fatti con­
fermano lè rilevanti' perdite su­
bite da Ras MangasQÌài Le no­
stre non 'sono gravii 

Roma 15 — Appena il di­
spaccio da Massaua si affisse 
alla'Camera sulla porta della 
stanza di lettura, molti depu­
tati vi si affollarono. 

L'impress îone generale è che 
il dispaccio è iiicompleto. Ma 
Baratieri si fece' sempre notare 
peT il suo grande laconismo. 

4V,'3»to!®rl: degli"'mÌei$.. e 
delia guerra giunsero notizie 
più complete di quelle comu­
nicate dalia Stefani. 

Al ministero delia guerra 
un ejispaccjo di Baratieri" da-
rfcbbe notiMÌe anche piti liete 
di quelle della Stefani. Le per­
dite dei nemici sono innume-
reroli. I nostri fucili, carichi a 

balistito, fecero strage, li con­
tegno degli uffloitiu e delle 
truppe fu ammirevole, o anche 
cfuello dei soldati iadigeai. 

Pare non vi sia perdita al­
cuna di ufficiali italiani. 

Al- ministèro della guerra si 
Ettterma esser giunto nn di­
spaccio di Baratieri lunghis­
simo, di oltre tremila fiarole. 
Era'ste.so in 'cifra e s'impie­
garono molte ore per deci­
frarlo, ma la sostanza è per­
fettamente identica a quella' 
già nota. 

L'jmpressione ohe a Roma 
fanno le notizie d'Africa, è 
grande. I giornali stasera vanno 
a Tuba. 

L'impressione generale è che 
l'azione non sia defìttitiva e 
che ci s) trovi al principio dì 
una .campagna, che- potrebbe 
avere altri scontri. 

Nessuno dubita del risultato 
definitivo; ina tutti si meravi-

f liano che Baratieri abbia ri-
utato i rinforzi quando si trat­

tava ohe aveva contro un ne­
micò' numeroso e bene armato. 

Si loda il coraggio di Bara­
tieri, ma alcuni però avreb­
bero preferito nna maggiore 
prudenza. 

Roma 15 — Le sfere offloìose assiou-
raiio dhe il Governo avrebbe prove, ri- , 
su l tant i da let tera t rova te addosso a 
Bat-Agos e d i re t tegl i <fa Menelik, ohe 
quest i adefiva al la sua ribelìinna ce-' 
deado' .al la i n S u e t a e d i ' uii' fraueeae di­
m o r a n t e alla Corte di Ménel ik e s t r e t to 
io relazione Con lino de^ ga'dri lazzaris t l . 

Si r ipete ohe la riballìone di Bat -
Agos SI colleghel*abbe oorcongedo ' dpi 
i i raar i s i i dalla iiostfa C o i o n ì a . " * ' ' 

Dicesi che il nostro Gnverno avrebbe 
di questi f i t t i t enn lo paro la io una no ta ' 
ooofidenziala rivolta a qualche Gabi­
net to europeo, 

è cosi ttomraentato dalla l i be r i l e ed au­
torevole Gazzella del Popolo di Torino; 
' «'La forte s patr iot t ica Brescia ha 
avuto ieri l ' u l t i m a eco della r iuuioae 
famosa dalia Sala Rossa. Con uu discorso, 
lungamente pensato, l 'on. Zanarilelii ha i 
reci ta to l 'ultimo at to della r appresen ta ­
zione, ohe, cominciata colla le t tera del-
l 'onor. Rudini , ftoisaa colla requis i tor ia 
dell 'ex guardasiglilii del primo e secondo 
Ministero C n s p i . • 

P i b . a b i l e del l ludinì , più concludente 
dei' Br io , meno aggressivo ilei Oavailotti , 
l ' on . Zanardel l i ha -'trovato il modo-d i 
pronunziare una lezione di d i r i t to costi­
tuzionale, che si ada t t a molto bene an­
che ai min is te r i dì cui egli fu p a r t e 
g r ande ed au torevole . i 

Il discorso deli ' on. Zanardelli ci r i ­
c o r d a , ' m u t a t o mulandi's, gli a t tacchi 
spietati ohe dall ' Es t rema S in i s t r a floc-
oarono cont ro di luì, quaado dir igeva la 
politica in te rna o teneva in . cus tod ia i 
s igi l l i 'del lo S ta to . . • 

< Nessuno degli addebiti che oggi r i ­
volge al- Minis tero, gli furono r i spar­
mia t i , d u r a n t e le sue r ipe tu te p e r m a ­
nenze al Governo . Anche lui era un 
liberticida, anche lui un fedifrago, an­
che lui un manipola tore di in t r igh i 
pa r l amen ta r i . 

E isuonaoo ancora alle nost re orecchie 
ì discorsi fremenii ohe furono p r o a u o -
ziati con t ro lo Zanardell i , il giorno in 
c a i sL discusse il' isaoi 'progattoi 3u("giu-
r a m e n t o politico. Sono tu t to ra nella no-
alra memoria gli articoli sangninos ide l la 
s t ampa radicale , che non dava qua r t i e r e 
a lui,'ooiBo oggi dà la caccia al Orispl, 
rendendolo simpatico anche a coloro 
ohe non sent ivano tenerezza per lui. 

' Oggi la passione politica fa J ìmaut i -
carei a costoro le accuse virulent i della 
vigilia, e, lo Zanardel l i , il Rudioì, il Ca­
vallott i , il Goìaj tnni e cbmpagma . s i as­
solvono a vicenda, por presentars i al 
Paese , e d i r e ; * Noi aiaioo i sa lvator i 
« della pa t r ia , noi i diti>nsorì della li-
fi ber ta , noi i guardiani delle Istituzioni, 
« noi i paladini dello S ta tu to l l » 

Glie ques ta aia u n a meravigl iosa a 

i.orpr>!uilent9 giiin'dsùon jioliUca, lo -aia-
me'.tiaiau aeu'Z.i. discussi, uà ; ma che il 
Pae.98 sia disposto a berle cosi grosse, 
s t en t i amo a c reder lo . 

Il Paese , che non perdo la memoria 
per calcolo polit ico, non dimentica quel lo 
che hanno det to e scr i t to i q u a t t r o ca* 
pitanì della Sai» Ros,'<a, pr ima ohe 
str ìngessero- il P a t t o r iuuovato di Homa. 
Il Paes? non diment ica i l 'g iudiz io che, 
io te ia j i non lontani , lo-Zanardelli dava 
de lUud in ' l ; ì! Cavallotti del ZavardalU; 
il tluiliiil dell ' uno e dell ' a l t ro . • 

Con quale S lucia volate adunque ohe 
la Nazione guard i a l l ' a l l e inza ibrida, 
ohe ha inspirato lo Zanardell i nel sao 
discorso, il quale , per quan to abile sia, 
non av rà mal la pntenz'.i HiSraoolosa di 
oanoellara la s t o r h pa r l amen ta r e de l -
l ' a l l i rao decennio? 

È appunto questo «crubatìiiOQ ohe 
rende sfiduciato, scett ico, incredulo il 
Paese , a l t r e t t a n t o a forse di più- delle 
orisi molteplici o dei mali che ci aftlig-
gono . 

Lo Zanardel l i , che pure ha scr i t te balle 
pagine negli annal i dalla nostra l iber ta , 
ha legato ii suo noma al Uodioe il più 
reazlonaziu in mate r ia di s t ampa , dì 
quant i si ooao.ioiiio nello Nazioni, ohe 
egli con c o m p w o i n z a - h a ci tato ieri ad 
onore , maes t re di Ubare ist i tuzioni. Ciò 
prova che si possono de t t a re dai ma­
gnifici squarci di eloquenza, pronunziava 
dei magistral i discorsi con in tonazione 
libéralissima, e poi.... me t t e r e il bava­
glio a l i a , s t a m p a , come ba l a t to lo Z'-i-
oardell i ó«l suo Codice Pena i» , i n a u g u ­
rando OD regima più res t r i t i ivo di quello 
del 18-48, e iadebolendo uoa delle più 
forti garanz ie ohe abbiano la l ibertà e 
le is t i tuzioni pa r l amenta r i . 

Dopo tali premesse, noi uo.i c red iamo 
,cha il discorso di Bresc i i r iesca a mu­
t a r e l ' indir izzo del l 'opinione publiea sul 
"conto delle opposizioni ooaliz.iate. Di pa­
role , a n c h e . q u a n d o au inepta la falaoga 
dei bellissimi discorsi, il pJiese è sazio. 

L ' e spe r i enza oramai ci h a insegnato 
che dalla t r ibuna le teorie sono seilu-

icenti," ina i fat t i t roppo sposso ad essa 
,nuu corrispondoBO, anzi sono con qaoll,e' 
•in ape r t a oontraddizi . ine. 
' Né'-r i '«««so-al i l iverso i,p'dr le* teiftìe 
isvolte ieri a Braaoia d ' i l i 'on. Zanar -
jdelli , pe rché al Go.voriw egli, pel pr imo 
•,vi diede s t rappo, a t t i randosi ia odiili-
jnar ie violenti d i coloro medesimi, ohe 
oggi sono i suoi alleati ed incensator i . » 

CALEIDOSCOPIO 
i versi. 

Lt dirìQB cr^atara 
lien JQOdde, Per le aoile i 
dai palazio ìmparittle 
nia il Vesto la claUtara. 

F'olle'figlio dai Emraaie, ' 
iDfSa Ed eas& va tecara: 
poi «'arraaia. HQÌU ncuta 
cbìooia ferma la dacaJa 

ipUl^..j^jya. Sa a biaoco coUo 
ti6\(\ il Yeijto (iJ^^|'a8aallo, 
ride, baci», vola m mo..^ 

Poi Bi perde per le ioalg 
dot palazzo imperiale, '. 

X 
CroQacbd friulana. 
Gennaio (Hli). Il papa Cfiovanai %KU{ e la 

RapobìsHca Veneta procurano in ogoÌ modo fa 
pace tra-gti • 0jlmali"i'iaii • frintftaf, ch'epaao 
io discordlje Q gaerra per le mene dei conte di 
Oftenjlìargo. , 

x; 
Un pensiero al giorno. 
La fortuna fiene qualche volta dormendo, mai 

«ogaando, ' 

X 
Cognizioni utili. 
Il iaftime, qa&Ila schifosa maUtùt che doturp» 

le leste ^ 'e faccia rosato dei lattanti, non ò 
nmt* affatto ano èfogo necessatio' aUa eatatà 
dei bimbi, coma da molti et ere le-

II iatiime è quasi sempre U coasQjfaanz» di 
ona pali?i« che lancia mollo a dejitlerirg. -Si ìavi 
la toitiaa del bioibo ogai giorno eoo i'^tcqua 
tepida 8 col aapond, sì itaoÌQgbi con ogo! cura, 
9 il pericolo aarà evitalo. 

X 
La sSrtge. Monorerbo. 

K l ' R P E 
Spiegazione del monoverbo p-sca'ìoQle. 

PIETÀ ivi fl ta) 
. X 

Per Solre. 
Dao giovanotti ai trovano, in una festa dt baUo, 

di fronie sd uoa signora aooliata io modo da 
mettere io mtjatrft \é opaleaza di QQ seno degno^ 
della dQiii Cererà. 

— Hai tu Veduto mi|i aulla di SÌIIJÌIQ ? , 
— No davvero.,., almepo dn quando mi banao 

lavato àfi b>U4\ 
'Penna e Forbici. 

U NÒVL-QI è il OQuCovtg defeU epiWttici. 

PEOVlNCIik 
(Oi qua 8 dUà_d8l Jadri) 

, P e r r u g l o i i i t u « i » a z i o doB: 
Marno r iu iandare a domnui u n a canh 
sjiondatiza da SandanleVe sulla ' i n a u g d ' 
razione d. Ili» Società Operala di Vft|l' 
d 'Ar i ino ' . ' ' ' " ' ' 

, C o n f e r e n i s a rasrarto. Scrivono 
d i Lat i saua in d a t a di i e r i : ,> , 

.» Ier i ;nel vicino Comune d i S . Mi-, 
chele al Tag l i aman to per opera di ,q«el , 
Circolo a g r a r i o , i l , prof. Sanniuo dot t , 
Anton io Franoesoo, duces te jiella Sonol» . 
di ag r ico l tu ra d i Conegliano, davaot ì , . a 
numeroso udi tor io leaneuna.oonferef lsa , 
sul tema-. MoUìpliaazione delle oi'ff', 
impianto di nuoci iiigMU, trasforma', 
ziom (Ielle viffìie mal pianiate o- mal, 
palale. . . ; , 

ft conferenziere, dopo la bella pVa-
seutaziouB f a t i » . d a l so le r t e , a mte l l i -
geiiir pras idaule di qiieli CiVcolo, s ignot 
Francesco Zuzzi ,;u«ior-«,! evolse il suo . . 
a rgomen to eoa parola sobria ed. «ÌOr,, 
gan te , dando e rioordaBdo molti -ufitt/ 
insegnament i cba , anche conosciutit UOQ 
sanS-pro vengono messi in pratioaji , 

Un plauso a quel . Circolo che BOB 
lascia sfuggire oooasioue di ,p ropa lars 
in qua l i ' i iopor t i iu ta c e n t r o , agriaolo, i 
beiiBlioi inttusai della scienza e di .tQ-
gliere per quanto b possibile i p tag id-
dizii del vieto' empir ismo. » -, ' 

U n p a e s e d o - y o ' u o u ' ' à i 
m u o . f e . Ad iV!tnri<, jfrazioue .del ' p j j - ' 
inulta di Per tea lé ) yilhiggotto Sfie'cpiita 
c i ro t t200abi t iHt i , un'dl luogo.di villeggia­
tu ra del co. P,rospero Antonini , au to re d^l 
« F r i u l i O r i e u f i i e » , in tui^u j ' a u b o tasta 
passato non si ebbe a ije.plbrare nessun 
morto . Noi Ì S 9 ^ una,scila o ip r t a . l n àa 
.vecchio di ann i 'TO; *j . ' 

Dunque la foriunsita ,jVltura in Pr iu l i , 
;può a l z a r e , b a n d i e r a biaqoa. /.'^^ 

; M a e s t r o c U e v t n e i e ' U n ' j p r e » 
m i o . Ieri ebbe luogo' a"' Vdnei ia II s o r -
•tiSg^id dai tre ' regà' l i ' 'pi 'Oine8sì ' 'dal 'gior-
'ualo L ' A d r i a l w o . F r a . i fortunati e ' è 
il 'sig. Antonio Palù maes t ro à ¥"alv'a-

,8obe a l qOale Cui N. ' '3 'd3 ' tocsò id dono 
'il rega lo dei va lore ga ran ' t i t o 'L . 200 . 

(La Città e fi Comune) 
L i a e o n f e v e u a s a « t e i p r o f . 

M a r i n e l l i ' c h e saiA r ipetuta u Udina 
veuerd'i prosiirao nelld sala dei r . U l i -
tulo Tecnico, ebbe- domeniee scorsa -, a 
F i r enze la più l iete aoooglieuze,: lu pro­
posito leggiamo nella Nazione: 

« Ol t remoda con^movaute e solenne è 
r iusci ta la eommeraoraziona del v iag­
g ia tore africani) -Di Bogenio- Ruspoli,-' 
tenuti» ierl,:psi< iniziativa idi u a j p o i a i -
tato ' di geut i lnomtul -nostri ddnoittadioij 
nel l 'Aula Magna dei . R , ' I s t i t u t o .Sape- ' , 
riore.- . i; • i . -1 . • 

« O l t r e a S; A ! H. ' il pr incipe i di 
Napoli, o l t re la sorel la del. glorioso a 

jSveutura to giovane,-contessa Della-Glio-
r a r d e s c a - c o l - m a r i t o conte Valfrado, ii 
oognafo 'conte Divonne ed a l t r i ' ooo-

;g iun t i ; asaisteva'" dlla cer imonia t i i t ta 
" l ' a i t a ' soc ie tà fiorentiaa.i "i ' • - ' 

« G l i accessi del nostro Ateneo e'rano 
stat i a r t i s t i camen te decorat i di p ianto , 
offerta dal conta Della Ghara rdesca i ! 

i Invi i rono lolagi 'amiar di pù ' t eo ipa -
z<on8 il P r o d d e n t e della ' Società Geo-
gralìoa It^ihana,- inéruhese Dona-, l 'on. 
conte Pippo Vigouì, . 'Pres idente del la 
S u d a t i di Kaploi-i'/iion'e Oommero ia la in 
Africa, il venerando-, barone Cristoforo 
Negr i , il Presii l t tule della Società A-
frioana di N.ipoìr oaor . F l au t i , a - g l i i l -
lustt'i viaggiatori maggior Gae tano Casati 
e ing. Robecchi . ' ' . < i . 

'« Dietro al banco del la Pcssidenssa,. 
ove hanno preso posto il conferenziere,i 
l ' s n . Vil lar i e il march . Alfiori di So­
s tegno, e ra collocato il busto del com­
pianto principe, opera pi-egavolissima 
dal prof. Emilio Mancini ». 

Fa t t o uu breve r iassunto della oonfe-
-iBiiza, il g iuru»le tìoreiitm'o o o n c l a d e : 

« Vivis,-imi applausi sa lu ta rono iloliia-
' r issima oratori; a l la aùB dal suo discorso 
•apleudidissimo, pel qu-<ile si ebbe le più 
v iva ' congra tu laz ion i da S. A. il Pr inc ipe 

•dr Napoli e dai più ragguardevol i iflter* 
• v e n u t i » , ' •• 



IL FRi ULI 

PROCESSO DRSUSSl 

Pre«ia(la il vicepresidente del tribu­
nale dott. Mantovani; giudici dottori 
Honassi o Ooggioii; P. M. avv. Drlsotto, 

Parte aivilw pel curnm. Marco Volpe 
jjli avvocati L. C. Schiavi e Mario Ber-
tacioli. 

Difoiisori di Ilario Driussi gli avvo-
ciiti Giovanni Levi e Casasnla, 

Medico dott. Papinio Pennato, perito 
a difesa. 

Continua fudiema ant. del 15. 

La difesa dell'a-vv. Levi. 
Esordisco rìlavaudu la podsrvsiti dalla 

lotta tra Ilario Dnussi da una parte e 
Marco Volpe dall'altra, 

NoQ ai purderi il difensore in mi-
uuzie uai iigiiardi del!» apprupriazioni 
indebite. Il P. U. sfuriandosi di pro­
varle ha scondito una porta aperta, dal 
laoiueutu cbe il Driussi era coufe.sso dì 
essersi appropriato in danno del Volpe 
dì oltre 4000 lire, ISgli poteva quindi 
risparmiarsi muzii'ura di disaussioue. 

Il Diiussi ha giustificato le appro­
priazioni colle maggiori sue occupazioni 
dopo l'impianto dulia luce elettrica, te 
promesse del Volpe di maggiori com­
pensi mai mantenute, come era stato 
compensato maggiormente l'altro com­
messa, il Sedi. 

Ma se anchu ciò non fosse vero, ì 
caratteri della appropriazioos indebita 
nel fatto materiale ammesso dai Driussi, 
pare al difensore non esistano. Ed il 
Volpu stesso con una lettera diretta al 
Driussi gli dichiara ricevuta dei reso-
conta della sua gestione nel 1891-98. 
Dunque si tratta di gestione; egli po­
teva dunque servirai degli incassi ad i 
prelevamenti che erano nel suo diritto 
ammoutavauo a somme rilevanti. 

Il Volpe era nel pieno diritto di 
domandiire resa di conto della gestione 
del Uriussì, ma non si può incolpare 
questi di reato se si trattenne quelle 
somme. Egli, collo slipaudio di 13000 
lire annue e colle diarie di viaggio dalle 
22 alle 2S lire al giorno, aveva l'one­
sto ÌDtendimeuto e la posaibiliti di ri 
mettere le 4000 lire. 

Il difensore vuole che ciò dalle ri­
sultanze processuali sia pienamente di­
mostrato, come è dimostrstoche il Driussi 
ai appropriò le 4058 lire soltanto e non 
altre somme, altra a queste, coma pre-
tendeiebbe l'accusa, 

B su questo capo di accusa conchiude 
non esistervi nei Driussi responsabilità 
penala. 

Veceudo il difensore alla accusa di 
diffamazione continuata, dice che i ti­
toli della oitazioue non tutti rivesiouoì 
caratteri della diffamazione, ma ve ne 
sono alcuni che hanno soltanto 1 carat­
teri della semplice ingiuria. Il dirensore 
si accinga quindi alla distinzione fra i 
singoli fatti per stabilirà quali si pos­
sano qualificare diffamazioni e quali in­
giurie. 

Rilava rindetarminatezza di parecchi 
punti delle circolari, e quindi per quelli 
non si può parlare di diffamazione : quanto 
al fatto dei maltrattamenti del Volpe 
verso la moglie del Driussi è provato 
dai tasti Missini a Bonanni ed il P. M. 
io ha implicitamente ammi'sso anche 
quando rimproverò al Volpe le frasi ohe 
egli ai permise dirigere alla Qglia dal 
Volpa dando dalla canaglia al padre suo, 

E qui il difensore cita ad elogio dal 
Volpe i 300 bambini uhe egli alloggia a 
mantiene nel euo Asilo infantile; ma se 
egli dassa dalia canaglia ai gaoitori di 
quei bambini, convertirebbe l'atto mu­
nificente, beueSco, in tanto veleno. 

Il valente avvocato passa quindi ai 
fatti enunciati oalle circolari che avreb­
bero il carattere delia diffamazione: 
quello dal chimico di Milano, dei coiori 
adulterati, del furto del sagrato. Il te­
ste Csppellari ha detto che la riciitta 
dei colori la ebbe esclusivamente dal 
Volpe escludendo che il chimico Lue-
chi io abbia istruito nella applicazione 
dei medesimi. E la voce pubblica si e-
sprimeva unanime che quel sagrato era 
alato dal comm. Volpe carpito al chi­
mico di Milano. Se volete mettere a 
a parico del Driussi la voce pubblica 
che dietro di lui ci siano state delle 
terze persone a sostenerlo nelle pubbli­
cazioni delle circolari, dovrete mettere 
a carico anche del Volpe la voce pub­
blica che l'accennato segreto sia stato 
rubato. 

11 difensore dimostra essere provato 
dai testimoni sentiti all'udienza elio i 
colori vanivana adulterati, ohe la tele­
rie del Volpe smontaeano alla prima 
lavatura. 

Quanto al teotato sciopero degli ope­
rai, che furono arrestati ad opera del 
Volpe, il teste Biasini ha dichiarata 
che il liomiD. Volpe, sdegnata per quei 
tentativo, erasi recato in questura. È i a 
deposizione del Fior, della quale i! P. M. 
ha fatto un esilarante bozzetto, iufoade 
l'impressione uhe i! teste abbia detto 

molto meno di quelln ch<) avrubbo po­
tuto dire: ad ogni modo c'è l'impressiono 
sintetica sua olia è qunsta : cha l'ar­
resto dì quHgli operai sia stato deter­
minato dal' Volpe. 

Non crede il difonsoca anzi escluda 
cha il Volpa fibbia fatto ciò per sshti-
mento di vendetta u di odio : agli fu in 
Questura ed ivi facilmente si decrotarono 
gli arresti dogli operai, che poi furono 
messi IO libarti quando il Fi'>r diede 
buone informazioni dei in-Hlesimi. Dun­
que il fatto asserito dal Driussi è ri­
sultato provato. 

Viene il difensore al terzo ed ul­
timo fatto: quello che il Volpe si sia 
servilo di cambiali ftlsiScaia Non ai 
tratta, come preiaiida il P. M., che il 
Driussi sia stato obbligiio dnl Volpa a 
llrinura falsamente la cambiali: in ciò 
non sta la diffjm-jziona; la diffamazione 
sta nel fatto ch<̂  il Volpa si sia servito 
di cambiali con firmo non vore. E ciò 
& stalo provalo dai testunoni Sedi, Scoz-
zìero e dallo stassa ammissioni dal Vulpo, 
La sostanza è questa, il fatto .venne 
formalmente provato. L'eventuale danno 
sarabba stato dalla manifattura di Ouor-
giiè, e non già di Scuzziero, poiché se 
le cambiali non fossero stale pagate, il 
Scozziaro avrebbe risposto ch'egli non 
doveva pagare parche quella non era 
la sua firma. 

In ciò dunque sta la scorreitezzi del 
comm. Volpe, che sapeva come quelle 
cambiali portavano una firma non vara 
e nunostanto le lasciava compiara il giro. 

Passa il difausore alla grandi sven­
tura dei Driussi, dall' agiatezza balzato 
d'un tratto nella più squallida inisori-ji; 
allo squilibrio montala da cui consaguan-
tamaiito venne colpito a che v&ntìB am­
masso anche dal pento medico dott. 
Pannato. 1̂1 sì ostanda ii dimostrarlo de­
scrivendo il contegno esaltata dal Driussi 
ohe pretendeva un certificato, che vo­
leva un procasso; a collo considernziimi 
dui detto dott. P,ipiuii> Panu ito. E la 
scusante a favore del DriU!>si va uppli-
cata anche nei riguardi della appropria­
zione indebita, e vi trova auolie appli­
cazioni) la sovrana amnistia. 

Goiichiudo il difensore cha io qua­
lunque caso egli creda di avere adem­
piuto ad un dovere, a cha unico com­
pauso seme all'opera sua quello di a-
vario compiuta coscienziosamaute ad iu-
teraraente. 

Udienza pom. del 15. 

La sala à al solito affollatissima ; l'am­
bienta si rende poco igienico, e sì re­
spira male, data anche la giornata sci­
roccale. 

l'aria l 'avv. Bertacioil. 
La difesa lo ha persuasa di due cosa : 

della iusussistenzs dei fatti addebitati 
al Volpa 0 della diligenza a vaienti i 
con CUI essa ha disimpegnato il com­
pita suo. 

Si fciceva intravedere io scoppio di 
qualche bomba, l'apertura di qualche 
plico, ma tutto 6 sfumato. Fino dall'i­
nizio dalla causa la difesa era porsuasa 
della colpabilità del Driussi, dai mo­
mento che aveva introdutto un penta 
medico cha lo dichiarasse matto. 

Una cinquantina di testimoni intro­
dotti dalla difesa ridussero la cose a 
ben poco; si attaccò abilmenta la 
difesa a quel poco, visto ohe la baracca 
crollava da tutta le parti. 

L'I Parte Civile esamina invece le 
gravi accuse formulate dal Driussi; ad 
essa non importa la induterminatezza 
dei fallì enunciati, ma le importa di 
rilevare che quelle accuse sono afi'alta 
priva di foodamanto. 

L'indeterminatezza di Driussi è cal­
cola, perchè la malignità faccia credere 
CIÒ che non è. La sua C'intteristioa ò 
dì dare corpo alla apparenze, onde il 
pubblico cha lo ascolta a lo legge vegg.i 
falli gravi maiitra non vi asistuuo. Cita 
l'iiicideuta dalla lettora Sedi ; il bigliet-
tino Masciadi'i, contro il quale Driussi 
lanciò una calunnia, meutre da esso non 
fu che beiiaHcaco. Égli ha fatto sospet­
tare sul Mi'ci^dri qualche casa di scau-
daloso, mentre tutto si riduca a ciò che 
lo stesso Masciadn ammaite, a cioè dì 
aver dato due scapaccioni ad un ra­
gazzo che imbrattava i muri della Ca­
mera di Commercio. 

L'oratore dimostra come il Driussi 
abiimaute architettò le sue menzogne, 
la sue calunnie; cita i fatti Civran e 
Pinni cha il Driussi voleva far passare 
come reati a carico dal Volpe, mentre 
sano emersi curratiissimi ad ineccepibili. 

Passa l'avvocato a parlare dai pra­
tesi maltrattamenti dal Volpe versa la 
moglie e la lì;jlìa dal Driussi, i-he egli, 
par pietà, soccorsa pid Vijlta. Mi cassò 
quando s'accorsa Cile Driussi con quei 
danari gozzovigliava a ticava pnipagan la 
di infamie contro il Volpa nelle ustarie. 
La lagrime della moglie che si lagnava 
di assaru stata mal ricevuta dal Volpa, 
vanno a carico del Driussi cho colla 
sua vergognosa condotta ha irritato 
r uomo bauttfioo disposto a soccorrere 
a lungo la sua famiglia. 

K quando Marci Vulpe viene a sa­
pere che Driussi minaccia nuova a più 
atroci pubblicazioni lu olio suo, natu­
ralmente se no ris'iite. Mettiamoci nei 
suoi paoni ed allora non metteremo 
certamente a suo carico la frasi ìiidi-
rizzate in un momanto di scatto alla 
moglie od alla figliI del Driussi quali­
ficandolo «una canaglia». 

liispoodando alla difesa dia dissf> si 
cambiarebba in veleno l'opera benefica 
dal Volpe se egli indirizzasse fiasi con­
simili a qualche pa Ire dai bambini 
del suo Àsilu infantile, l'aratore dice 
cha fortunatamante non uno di quei 
padri SI chiama Ilario Driussi. 

Viano a parlare degli arresti degli 
operai quando noi 1873 Cécero soi"pi!ro; 
a non c'è umbr-i di prova cha Volpe 
sia la causa dai,'li arresti: o'b soltanto 
i'ii^sar^.ione dal Driusii, e l'impressio. e 
dal l<'iur, cha in fina dei conti dichiarò 
di non potar animaltare né escluderà. 

Un' altra curiosa cosa È il sagrato dal 
chimico: un'arte che fuori di qui s io-
sarcitava od ancora a Udine non ai co-
noiceva : ecco tutto. Dova va dunque 
l'accusa di f-jrl i dal segreto dal chi­
mico, di fruiiie alla testimonianza dal 
Cappali'iri che dichiarò di ussero stata 
istruito d.il chimico per bau due volte, 
par due distinti sistaiuì <ti colorazione 
del tessuti? 

La voce puliblical .Ma andate in piazza 
e santirate dai pnpuiiuo che vi dirà 
che il tale s't' fatto ricco rubando, il 
tal altro facendo il contrabbandiere, a 
via via. 

Driussi noi disse bana a'tro oba di 
Pasquale Fior: mentre par tutti quelli 
che si sono iiitarassiti a lui: Masciadri, 
Camavitto, Modulo, ecc., non abba una 
sola parola di elogio. E sì die Driussi 
sapeva la stona dei fazzoletti dalla Sviz­
zera venduti dal Fior senza che par 
questo cessasse di essere, coma cart.i-
inante sarà, un galantu mo. 

Dunque i famosi colon falsi attribuiti 
al Volpa sono imaginazioni dal Driussi, 
poiché il Volpe vendeva ì tessuti colo­
rati ordinariamente ai grossisti che co-
uosoevano il genere e nou se ne lagna­
vano, come non si sono imi lagnati i 
consumatori che mai cessarono di prov­
vedersi dalla merce del Volpa. 

Venendo alle pretesa cambiali falsa, 
l'oratore ripete le argnmontazioni svolte 
per istabihre cha la diff<imazione a ca­
rico dal Driussi 6 evidonia. Tutti per 
questo falla, all'infuori di Dnussi, im­
pelagato nei debiti, perpetratore di truffa 
aum-:rose, potrebbero parlare. 

Si astendo l'oratora su questo fatto con 
esampi, episodi, confronii — brillanti, 
efficaci—tendenti a dimostrare la buona 
feda, la correttezza del procedimento. 
Volpe sarà stalo leggero, imprudente 
nel permettere a Driussi cha firmasse 
par Luigi So-ozziaro, ma disonesto mai. 

Stigmatizza I commenti di un giornale 
cittadino settimaiiala sul procasso, che 
paragona alla insinuazioni, alla mali­
gnità del Driussi: odia d<ffarenza sol-
tanta che questi è uno zappatore, men­
tre la mano ìngaantata di chi scrìsse 
appartiene A persona aristocratica. Ac­
canila al contegno ostile della folla verso 
il Volpe ed alla munlatura cha si face 
in questo processa in tale senso. Il Volpa, 
pur rud.) nello ferme, è sorto dal po­
pola: ha Catto danari, ma tanti altri 
li hanno fatti a se li tengono, meutre 
Marco Volpa s' à fitto dei bambini del 
popolo la propria famiglia. 

La lotta nou è contro Marzo Vulpe, 
ma dietro di lui sta un' istituzione; è 
contro questa che si fa la lotta; acca 
perchè si è montato l'ambienie, come 
lo si è montata nel pubblico a nel Con­
siglio comunale. 

Accenna all'o-stilità per l'inaugurazione 
dell'Asilo: al rifiuto dall'Arcivescovo di 
intervenirvi, alle cìrcniari del Driussi 
stampata nella tipografia dal Patronato, 
alla ammissione del Driussi di aver rice­
vuto ilanari par farla stampare, alla de­
posizione astila dal chierichetto Dall'Ava, 
alle proposte fatte a Marco Volpa di 
perdonare al Driussi prima dalla sen­
tenza dal Tribunale, por potar dira do­
mani ch'egli temeva la senteuza stessa. 
Marca Volpe penlonarà dopo che sarà 
pronunciata la sentenza. 

Si duole cha l'opiuioiie pubblica sia 
stata traviata, e spara dal tempo che 
essa rientri nella via della giustizia. 

P a P l a l ' a v v . C a s a s o l a » 

Il dìfaiisore respinge l'allusione dalla 
Parta Civile falla dalla difesa: troppo 
chiaramente diretta a chi parla adesso.,.. 

Avv. Borlacioli. No, no. 
Continua il difaiisora «pagando l ' a ­

ziona sua coma consigliare comunale 
iialta quastioiia dall'Asilo infintila: qua-
sliooa amiuini'trativa. Si estande a ri-
SfJon'Jara alla difasa in argornento per 
chiarirà il suo operato a par stabilire 
cha nessuna opposizione fu fatta alla i-
siituzione dall'Asilu infantila dal comm. 
Marco Volpa. 

Batra poscia a parlare in merito 
delia causa, e spiaga la ragioni per la 
quali su certi punti lasciaronu libertà 

d'azione al loro difeso. L'avvocato Ca-
sasola dice, rimbeccando la allusioni dalla 
Parte Civile, che cani argumanti, portati 
fuori di questi ambienti, possono servire 
appunto a montare quella macchina che 
SI pretenderebbe di addossare a carico 
di carte persona. 

La dif-sa ha assunto un obbligo od 
adempie al suo dovara, perchè anche il 
povero ha diritta alla difesa. 

Impraiide il difensore a scagionare 
il Driussi di mollo accuse cha si fecero 
in quest'aula da tutu, poiché tutti si 
scagliarono contro di lui con ogni sorta 
di Ingiurie. Fa la storia ilei servizi pre­
stati dal Driussi al cnmm Volpa a vuol 
ridurre al loro valore le censura che 
gli vennero mossa, vanendo fino al'punto 
dal iicanziamantó'. 

Sostiene che l'ammanco dì 4000 lire 
era una grava mancanza, ma non co­
stituisca una appropriazione indebita. Il 
Driussi cercò impiego ma non potè tro­
varne mai, ad in lui era naturale il 
dubbio 'che ciò dipendesse dalla cir­
colare-diffida dal Volpe e dalle infor-
rn'izioni che questi avrà date sul conta 
dal Driussi quand'egli faceva la pratiche 
p°r attenere un'uccupaziona. 

Data queste condizioni, si dava am­
mettere ohe la tasta non poteva essere 
più a posto: nota il crescendo della 
quattro circolari dal Driussi pubblicata; 
In quinta noo la conosciamo, e speriamo 
di non conoscaria. Nella tasta balzana 
del Driussi entrerà la psrsuasiniie che 
anche il risultato dal dibattiinanto sìa 
a lui favorevola. 

Il dìCt̂ nsora dice cha a carico del 
Dniissi fu 'lotto molto cha non è varo 
o non è varosimìla, e si estenda a spia-
gara il suo operato noi riguardi dal pa­
dre e dalia Ciiniglia. Dica cha si è co-
struito un castoilo obbrobrioso, poiché 
un solo tasiimoiiio, di non lodavole con­
dotta sociale e comraarcìale, che é que­
relato par falsa lastiinonianza, afferma 
oiroosiau/a vergugnose a carico dal 
Driussi, Iradando inoltre i doveri dell'o­
spitalità. Dichiara cha la oscenità attri­
buita sono assalutatuonta ìuvarosimili e 
non soao in alcun modo provate. 

Dice cha è accertato cho il nipote 
Uallìco h:i roviniui) la posizione econo­
mici del Driussi; nega cha questi fosse 
un dissipatore ad anche su ciò mancano 
affatto le prove, ed anzi sulla sua con-
dutt.i abbi mio tastimooianza contraria. 

Riabilitata la condizione del Driussi, 
il difaiisora Ca onsarvazioni su quanto 
gli si addebita dall'accusa; combatle gli 
argomeuli dalla madosìina a della Parte 
Civile sulla appropriazione indebita, so­
stenendo trattarsi di una gestìoiia della 
quale il Driussi dava una resi dì conto 
por gli auni 1391 e 1892. E lo stesso 
silenzio del Volpe dal 1893 al 1894 
prova ch'egli aveva abbandonato ciò cha 
non vi ara più sparanza di raalizzara. 

Passa poi allediffamazioflì ed aggiunga 
argumanti pnr dimostrare cha i fatti 
che le costituirebbaro vennaro dal Driussi 
provali od almeno adombrali. In quanta 
alle ingiuria contenuto nella circolari 
la difesa non sa ne occupa: parla dagli 
affari Civran a Piuni che il difansore 
chiama misteriosi ; l'affare Dall' Ava 
per lui 6 ancora più grava. Parla dalla 
altarazions dai calori a dalla violazione 
dal segreto dal chimico di Milano e ne 
vuol dedurra che il Driussi a ragiono 
si basava sulla voce pubblica e che quindi 
non si può incolparlo di diffamazione. 

Sulle.cambiali ci sono due versioni: 
quella, del Sedi a quella dai Driussi, e 
non sì hanno elementi par Gradare ad 
una piutiustu che all'altra; parò il di-
fansore spiega cha sia più verosimile 
quella dal Driussi. Comniique sia, il 
fatto è vero, ed i confronti di altri casi 
fatti dalla Parta Civile non reggono. 

Couchiude lasciando al Tribunale di 
tonar conto dalla condizioni del Driussi; 
raccomanda di bone esaminare la que­
stione importante: quella della appro-
pri'tziuiia indebita. Ha fatto il sua do­
vere, senza far quaslioni di persona o 
di partiti, coma avrebbe dovuto fare 
anello la Parla Civile. 

Grida: Braso ! bene! bis! Qnost'ul­
tima esclamazione viene accolta da ila­
rità generale. 

Il Presidente annuncia chiusa ta causa 
a che la sentenza verrà pronunciata 
domattina alle 10. 

Altra grida partono dal pubblico : 
Braso Gasasela! 

Udienza del 16. 

La sala è affollatissima. 
L'imputato non è presente. 

La Sentenza di condanna. 
il Prcsid-iuta legga la Saoiaoza colle 

inotivazioiii : ne diamo un brevissima 
sunto. 

Narrato corno Ilario Driussi fosse par 
circa 23 anni impiegato presso la casa 
cammarcialo dal comm. Marco Volpa 
rilava cha emerse com'egli condusse 
vita allegra e tenassa in famiglia una 
cundotta scorretta ad immurala. 

Dice che i fatti materiali dì accusa 
sono accertati e ritenuta la appropria­

zione imlobit:! per lire 405.? a danno 
dal Volpo. 

Kitieiia pura amarsi i falli diffamalori 
contenuti nelle quattro circolari dal 
Driussi a l'imputato nou raggiunse in 
alcun modo la prova dai medesimi, cha 
dal Volpe gli fu accordato di dare; 
chiama scorralta l'affare dalle cambiali -
ma non riprovevola nel campo penala; 
dichiara risultata inaltarata dal com­
plesso dello amargauza processuali l 'o-
mirabililà dei Volpe. 

Ritiene pure emergere l'ingiuria con­
tinuata nella circolari del Driussi. 

Quanta alla pana, sia par la appropria-
zioue indebita, sia per la diffamazione, 
sia per l'ingiuria, doversi aumantar« di 
un sasta par la continuità del reati. 

La Sentenza poi ritienegraudemaato 
diminuita la responsabiliià del Driussi, 
oonsidarate lo sua condizioni fisiche, ac-
oartate dal ponto-modico Pennato j la 
miseria nella quale fu piombalo dopo 
il suo licanziamanto dall'impiego ohe 
aveva pressa il Volpe; il non aver po­
tuto trovare più oooupaziona qualsiasi. 

Chiude la Sentenza ritenendo colpe­
vole Ilario Driussi dei ra'iti di appro­
priazione indebita, diffamazione ad in­
giuria, continuate, a come tale lo con­
danna alla pena complessiva dalla re-
dusiono par m e a t v e a t ' u n o , alla 
multa di l i p o SOO» «Ila spesa pro­
cessuali, ai danni versa il comm. Volpe 
da liquidarsi in separala sede, alla tassa 
dalla sentenza in lira dO. 

il pubblio.) s ' è m.intenuto sempre 
quieto, silenzioso; a U'ancha dopiì finita 
la lettura della Sentenza s'è notata 
qualsiasi maiiifest,iziane, 

11 comm. Volpa voleva f^is la diohia-
raziiina di perdono.al Driussi in udieuzji, 
ma aas'iido s t a a dich'arata chiusa, si 
recò culi' avv. BarUcioli in Cancelleria 
per eseguire l'atto di ramissiuiia. 

L e notlxle d e l l ' A r e i c a ieri 
arano attesa con grande aiisiatà, e molti 
cittadini iial pumariggio furono al nastro 
Ufficio per chiederci se avevamo lale-
grainmi, e se ara varo d una grande 
battaglia, uhi dicava vinta e chi per­
duta dalle armi iuliana. 

Naturalmanta abbiamo dovuto rispon­
dere a tutti, che notizie non ce n'erano, 

Saiamento a tarla sera abbiamo sa­
puto cho il talegrumma dalla Stefani da. 
Massaua, che pubblicbiamo io prima 
pagina, ara giunto a Udina all'autorità 
militare, a prubabilmenta aucha al si­
gnor Prefalto, già alle 6 poio. 

Non sarabba stato mala sa. ad appa- ' 
g'ire la lagittima curiusità a ad acque­
tare la patriotica trepidaziona dei cit ' 
ladini, quel telegramma f')sse stalo tosto .' 
comunicato ai giornali, die avrebbero 
potuto pubblicarla in ap|>osito supple-
monio. Tanta più cha si trattava di uiia 
notizia lieta. 

Stivo errore, anche la spase per qua-
sta campagna africana le pagheranno i 
cittadini : abbiano essi almano il com-
pi'Uso di non dover tanto sospirare le 
notizie che vi- si riferiscono. 

M e p c a t o d i S . A n t o n i o . Stante. 
il lampo piovigginoso a lo stata pasaimo 
dallo strada, il marcato d'oggi è quasi 
nullo, E difalti alla ora 11 in cui scri­
viamo si trovano sul marcato appena 
uttanta bovini a due equini. 

O p e r a i i n C o r s i c a . Siccome in 
questa stagiona numerosi opsraiìtaliani 
sogliono recarsi in Corsica per trovarvi 
lavoro, il regio console generale in Ba-. 
stia avverta che colà i lavori agricoli,, 
di costruzione ed allri,sono in quest'anno 
scarsissimi, ed alircciò il tronca ferro­
viario da Carle a Vicario, sul quale e-
rauu occupati più di milla operai, è or­
mai terminato. 

Non pochi operai vanno attorno privi 
di lavoro e di ma^zi dì sussistenza. Ep-
però faranno ottima cosa i nostri ope­
rai non amìgrando in Corsica,' a meno 
cha nan vi siano chiamati, coi} previa 
contratta, da proprietari a da impren­
ditori di opere pubbliche. 

T e n t a t a . r a p i n a . Verso le 10 
pom. del giorno iz ganuaia corr., in 
Udine Gnnuvaro Felicita rincasando 
dopo avor chiuso il suo esercizio d'o­
steria fu da certo Miaui Adelchi fer­
mata in pubblica via e con violenza get­
tata a terra e frugata nelle tasche, ma 
nulla le fu tolto perchè accorsero al­
cuni passanti. 

Neve e valanghe in Carnia. 
(nostro telegrsmma) 

Ampexzo 16, ore 10 mattina — 
Da due giorni navica in modo straor,-
diuai'io. La nova caduta misura un 
metro ad Ampezzo ed un metro e mezzo 
sullo stradale di Forni di Sopra per lo 
sgombero del quale noo ci Vorranno 
meno di 3 giorni. Caddero delle va--
laughe al «Passa dalla Morta*. Cre­
dasi che lo stradale Àmpezzq-Talmazzo 
sarà oggi libero. 

Orario ferroviario 
(Vedi tvfiio m quarta pagina) 



IL FRIULI 

A i r o d i l o t e m p o r a l e s c o . Co­
stretti ila uuo dei soliti aitscchi , abbiamo 
dovuto dire l'altro ieri al CUladino I-
taliano, ohe il linguaggio delle sue pò-
leniiohe politiche era < un coiitìDUo tur­
piloqui». > La cosa b tanto vera, che, 
rispoadendocì i er l , ì i faglio temporalesco 
oon ha saputo trovare una sola parola 
per smentire quella nostra imputaiione; 
e cii) rende anche inutile che riprodu­
ciamo uu lU'Zzetto olezzante, che tene-
vamo pronto, dei vocaboli onesti, civili 
e gentili, adoperati dal Cittadino nelle 
sue diatrib i (juotidiaoe. 

Ma i nostri cari colleglli cl»riaalj st>ao 
'{urbaccbiotii la loro parte, « non po­
tendo negare che il toro abituala lin­
guaggio è tale da < stomacare «uoha le 
trecche del mercato », cercano di cam­
biarci le carte in niauo accusando noi 
di « vomitare besteinmle contro Dio . > 
Il giooo sarabbs abbastanza abile... s s 
oon fosso di quelli ohe si scoprano su­
bito. 

Noi' metti.inio l'intera raccolta del 
Friuli a disposizione degli amabilissimi 
colleghi del foglio temporalesco, i quali 
TOrrauDO darsi il disturbo di esaminarla 
eoo ogni diligi>aza; dopo di che, se vi 
avranno trovata una sola bestemmia 
«contro Dio », noi ci assoggetteremo a 
pagare una sommetta o per l'Obolo di 
Si Pietro.,, che ne ha parecchia bisogno, 
0 per la diffusione in Friuli della stampa 
cattolica... che non si diSìinde. 

Ci sembra che la preposta sia onesta, 
e proprio da buoni coilegbi iquindi osiamo 
lusingarci che sarà accettata. 

Ameoochè però non ci sia sotto un 
, equivoco I Perchè, dopo aver tentato di 

gabellarci per bestemmiatori « d i D I o x , 
il Cittadino, p'icbissime righe piii in-
UBDÌEI, dice: « É louMe che facciamo 
appello al casto Friuli perchè con le­
altà pesi tutti! le invettive che ha lan­
ciato cdotro di n<ii... > 

Kermiaraoai nn momontioo. 
Sarebbero per caso elevata al grado 

di bestemmie cont ro Dio, la invettive 
contro il Cittadino, ossia il Cittadino 
e Dio sarebbero una medesima cosa? 

•~ Sar i bene che gli allegri collnghì del 
foglia temporalesco chiariscano questo 
punto. 

Senza troppa speranza che no vog lia 
trar profitto, dedichiamo al Cittadino 
Italiano la seguente istruzione che 
il defunto prelato priucipe Federico 
fTchwarzalaberg consegoara al prufes-

' sore SchOpf allorché questi assunse la 
redazioDe della cattolica Sahburger 
Cons. Zeitung, allora esisieuto: 

-« Prima di tutto El la deve tenersi 
sempre presente di esser prete, e Khe 
al prete incombe obbligo particolara di 
essere varo a veritiero io tutto. 

< Dunque la ver i t i e niente altro 
che la verità. Il prete deve essere ooine 
il misericordioso Samaritano, buono ed 
amorevole vorsu chiunque. 

< Dunque Lei si guardi bene dal trat­
tare l'avversario con durezza ocrud'iltà 
prendendolo persino a scherno ; lo schorno 
fa spesso più male della più severa ram­
pogna. 

« Ella si guardi dal generalizzare. 
« S e dunque per esempio ha da dir 

malrs di un israelita, nou ha però il di­
ritto dì dire: «Gli ebrei sono tutti co?ì ». 
S I potrebbe altrimenti rivolger la frase 
contro clij la dice, e nel caso che un 
prete'cadesse iu errare, poirebbero dire 
gli altri: « I preti sono tutti così>. Vada 
assai cauto circa a notizie locali, spe­
cialmente per quelle che potrebbero 
danneggiare negli affari o nelle industrie; 
l'imprudenza o la mancanza di riguardo 
Le attirerehbeto un odio senza fine, 
tanto più che nulla crea p.ù profonde 
le inimicizie del danneggiare un nego­
ziante nei suoi interessi. 

« HoQ pubblichi mai nulla nel primo 
ìmpeto; in qualunque riseiitimentu, ci 
dorma sopra uu p,iio di volta, a appena 
dopo ne scriva. 

< Eviti le frasi B le insolenze di par­
tito, che non correggono ma ìuacerbi-
scoao. S'interessi sempr» degli oppressi 
e dei perseguitati, quale che sia la na­
zione 0 la religione a cui .ippartengono. 
In questa guisa avrà compreso la stampa 
nella sua più bella missione, 

< Badi sopratutto scrivendo di por­
tar consolazione tra i suoi simili, peruliè 
iu tal guisa Ella gioverà in pari tempo 
alla gloria di Dio ed-al la salvezza del­
l' anima Sua. > 

A t t i d e l l a G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a n a m l n i a t r a t l v a . Seduta 
dei b gauuaio lS9ó . 

Dsciie emere in diritto il 6glìo di Oorgsiùa 
Boia, Baiaore Ettoro, di goderà il •auidlo dal­
l'Istituto ElpKSli. 

Approvò toiTincolo dellAcsazìuQt doll'iiuprosa 
ai«iiaErit» de> tnvorì di riduBiooo dal palazio 
Orlandi a sed'i dui Muno di Givid>le. 

Approvò it «mauolivo 18U2 dill'OapiUla Civile 
t dalla Becolar Cosa delle Zitelle di Udine 

Approvò il bilancio \h%ò dello GongregaKÌoDi 
di oaritli di Piisiuplo, Sa]ual>, Vito d'Aaio, P<-
IDUA 0 Spilimborgo. 

Api'fovò pure quello doirOapitalo eiyile di Spi-
liCDDergo. 

AutorizKò l'eccedeota delia sovrimpoita lal bi-
taacio lBt)& dei Comooi di Fordeoone, Resiutta 
• Cividale, 

nirnariilò ìare-s por Tarìeziuni qoAilo di Mox-
laou i< Tramonti di Sotto 

Aulori/cò lo evincMo della canflotie poi quia-
qaenni li7.-l*7/ «> 1-78-Si dell'eiattoria di SAQ 
Pietro ul Nfatiione. 

Approvò la deliberasioiie dot Oonione dì Muz-
uua concarneate la traaiaxìoao dì lite col g«-
oardute Del Piccolo. 

Idem del Comuoe di Vito d'Aaìo relativa al-
l'aumeato di atipendlo ai iegretarìo eoucnalo. 

Idem 'di Caoipoforiaido aopr* l'aumeato di 
salario alla guardia eampovfre. 

Idem di i^ iao di Prato riguardante uu matao 
di lire 4III10 colla Cseaa di Ritparmlo di Udine 
pei lavori dalla condultora d'acqua. 

Idem dell'Qspitale di batisana che al rif^riace 
all'altenaiione del fondo detto Couogoa Sartora. 

Idem della seooiar Caia delle Zitelle di Udine 
QooeeroeDte l'aiazione di erediti in via giudiziale. 

U n a t o m b o l a d i b e n e f i ­
c e n z a * Ci viene comuuicato per la 
pubblicazione il seguente ringraziainenfoi 

« III. signor Presidente della Società 
dell'» Unione ». 

Udine, 81 dicdUllto 2804. 
Nell'acousare ricevimento della sommi 

di lire 64 , versate dalla S. V . alla nostra 
Società quale ricavo netto di una tom­
bola tenuta la sera del 2 9 corrente ni 
Club dell'* Unione «, mi è grato espri­
mere a l i a s . V. III. ed all'intera rappre­
sentanza di codesto spettabile sodalizio, 
a nomo di tutte le signore componenti 
il Gomitato protettore dell' infanzia, le 
più vive azioni dì grazie. 

Con perfetta cousiderazione. 
La Prsiide&le 

Eugenia Morpurgot. 

V e n e r e v a g a n t e . Verso le ore 
'il a mezza poiu. di ieri dagli agenti di 
P . S. veniva tratta in arresto iu via 
della Prefettura la prostituta Da Mi-
cnieli kiina, d'anni 38, dovendo la me­
desima scontare 3 giorui di arresto, cui 
fu condannate dal Preture del primo 
MandameuCo. 

Vn ifiustò n l i a rme . Con la 
pruneute iucoustantissima temperatura 
sì moltiplicano spaveutsvolmente i raf­
freddori, la polmoniti, iuBammazioni di 
gola, faringiti e bronchiti. Volete gua­
rire Istantaneamente ed evitare fatali 
complicazioni? Usate solamente e scru­
polosamente' le Pastiglia di Mora del 
c h i m ì o (i. ildazzoliiii di Roma. Ram-
mi^ntatevì che se prendete queste pa­
stiglie nello stato incipiente dei raffred­
dori tenendole costantemente in bocca 
in tutte le S4 ore, certo atterrete la 
cura abortiva, ossia guarirete nel per­
corso di questa periodo. Egualmente si 
ottiene la guarigione istantaneamente 
pell'ioiiuenza se si aseranno al primo 
siutoino. Le vere Pastiglie si vendono 
in iscatole da L. 1, avvolte dall'opu­
scolo e in carta Slograua gialla, come 
la celebre Parigliua del medesimo au­
tore. 

Deposito unico in Udine pres.so la 
larmaoia di 0. Comessatti — Venezia 
liirmAcia Bolner alla, croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Foreellini — Trieste farma­
cìa Prendini, f a rmac ia Peronili. 

B l a r g r i z i o n e . La si<;oora Hutlaz-
zoni • Metz Uarlutta, elargì alla Cungre-
gazione di curità di Udinn lira ! 0 , per 
la distribuzione di cento minestre. 

La Congregazione, riconoscente, rin­
grazia. 

d i p o r t a m o n e t e c o n 5 0 l i r e 
p e r d u t o . C'impi:teulo iii,incui a chi 
p.irterà all'Amiuiuistraziune del nostro 
giornale un portamonete couieneute 5 0 
lire e carte importanti, stato per­
duto ieri da via dei Teatri a via Po-
scolle. 

K r a p f e n c a l d i . Presso i'Offel-
leria Dorta, in Mercutovecchio, si tro­
vano ogni sera, allo ore 5 , i Krapfen 
caldi. 

Osservazioni msteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

16 • 1 - 95 ore 9. 1 ore Ib. ore 31.1 iSgen. 
4ta 9. 

&>r rld.a l6 
Altom.llA.10 
liv dal mare ÌH.6 U3.i 7M.0 7iSS 
Umido retai. 68 88 8i ee 
Stato di eislo eop, 

17.5 
eop. eop. eop. 

Acatuoadmai 
^(oireElone 

eop, 
17.5 IB.e — 13.6 Acatuoadmai 

^(oireElone N E N N E — J{vel. Kilom. 
Torm. i^tigr* 

8 2 8 — J{vel. Kilom. 
Torm. i^tigr* 6.0 7.0 7.6 9.0 

T.B.p,r.t.,. g S S r 3.1) 
3.8 Temperatura minimi all'aperto 

Tempo proòahila: 
Vanti trerchì forti maridlonall — Cielo vario 

«od, pioggio qnalche nevicata ai nord. 

Per i'antia ai cdOÈsiati 
Hi! 

P I C O «& Z A Y A G N A 
U D I N E 

Viale della Siaziona — (Telefbno N. 10) 

Spedizioai — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone duloo — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Urdcio revisione tasse di trasporto 
raccomandatii dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvìa a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'.i^cqua 
di Gleichenberg » Johaunisbruuiieu ». 

Da Luca Aprile scrive alla Riforma 
sosteaendu che l'elezione di Garibaldi 
Bosco è dovuta a tutti ì purliti, e ne 
trae por conseguenza la necessità del­
l'amnistìa ai condannati per i fatti di 
Sicilia e Lunigiana, aggiungendo che 
concederla ampia e subita sarebbe uu 
atto di gimorosità e di giustizia. 

La Riforma dice ohe l'amnistia verrà 
quando sarà cessat-i ogni pressione. 

Secondo VAgemia Italiana .sarebbe 
prossima una riduzione generale delle 
pene ai cond-annati dai Tribunali mili­
tari, 0 non l'amnistia. 

, Rifone selle _s«tà wrat lre 
Roma, 15 <— Il Ministpro di agricol­

tura, industria e commercio intende di 
presentare sollecitamente un disegno di 
legge che regoli la coop><razioue com­
merciale, industriale ed agricola, 

A questo .scopo ha chiamato a far 
p.irte diHla Coinraìasioue sulla coopera-
zinno agricola, allargandone il campo, 
il prof. Cesare Vivante delia vostra U-
niversità, incaricandolo di presentargli 
una relazione sulla necessità di fare una 
legge speciale per le coopa^ative e ani 
metodi che la scienza e l'esperienza di­
mostrano più adatti per la loro regi­
strazione. 

La Commissione, presieduta dal se­
natore Carelli, è rimasta quindi compii, 
sta dei signori deputati tCavalierì,Conti, 
Cibrario. CocooOrtu, De Bernardis, 
Faina, l'arjtia, Guerci, Giusso, Guic­
ciardini, Luzzatli, Megaldi, Miraglia, Pi­
cardi, Pompil i ,Sauguiuetti ,Tittoui , Veu-
dramiiii, Wijilemborg; dei co, Manassei 
e dei professori Rodio, Garelli e Vi­
vante, 

CAFFÈ MALTO MEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso, tutte le 
drogherie e negczi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ililta 

Fratelli Oorta. 

Corriere c o m m e r c i l e 
Sete, 
Mil'ino, in gennaio. 

Le nuhieata dei v, nditnri in aumento 
ieri e oggi, seguii,; ,Ia pnucchi iilfari 
finiti con rialzo i!:i lire i a 1 e mezza 
al chilogramma, hanno messo in orga­
smo il nostro mercato a con lui le no­
stre provincia, mentre invece ì com­
pratori poco si sguinentano e pel mo-
moato, col trattare senza faro grandi 
acquisti aspettano nuovo Istruzioni dalie 
piazzo di consumo. 

. Egli ò certo che la fabbrica, quan­
tunque immersa in grandi lavori, con 
(orti impegni o relativi bisogni, stenterà 
e sarà per abitudine riluttante a pagare 
i chiesti aumenti, tuttavia abbiamu sem­
pre visto, e lo vedremo ancora questa 
volta, d ie , quando trattasi di generi, a 
lei occorrenti, ossa sa benissimo arri­
vare all'altezza delle pretese. 

Noi sappiamo che le occorrenze In 
seta presenti e specialmente future sono 
molte, rilevanti e durature. 

(Dal Sole; 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Partenu Arrivi Partenu Arrivi 
DA naluK L »• DÀNiaLK DA fa. DtmiLi h comi 
B.A. 8.1S 9.65 7.20 R.A. «fti 
R.A. 11.10 12.S6 11.— S. T. 12.2Ì) 
B. A. 14.35 1B.23 13.40 K. A. 16 .^ 
R.A. t u o 19.IJ 17.IB S. T. 18..!5 

L'assassinio tìji Capstaiione 
Ieri a Milano, sotto la teltoiii della 

stazione centralo, il capo stazione prin­
cipale cav. Gerolamo Bendooì, d 'anni 
53 , volino avvicinalo dal guardiasala 
Celada Carlo, d'anni -11, c!io gii vibrò 
una terribile coltellata al bassoveutre. 

Il feritore, elle aveva cercato di fug­
gire, fu subito arrestato. 

Lo stato del ferita è disperato. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UGL MATTIìVO 

I vini francesi in .Austria 
Vienna IH — La Dieta ap­

provò ad unanimiià. la propo­
sta della Commissione di pre­
gare il Governo a non con­
sentire in nessun caso la ridu­
zione dei dazii di entrala sui 
vini francesi. Indi approvò l'or­
dine del giorno Scheicher in­
vitante il Governo a non la­
sciarsi spaventare da eventuali 
minacele di guerra doganale 
da parte della Francia. 

LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE 
DELUREPilBBUCAFRAKCESE 

Parigi 16 — Il presidente 
della Repubblica, Casimir Pé-
rier.ò dimissionario, Leggerassi 
oggi alla Camera un messag;^io 
col quale Périer spiegherà il 
motivo delle dimissioni. Proba­
bilmente domani si riunirà il 
Congresso, e credesi che Périer 
sarà rieletto a grande maggio­
ranza. 

S t a n z e a piano-torni, da ridurs 
anche p«r uso studio, d'affittare. 

Rivolgerai all'Amiaiuistruzione del no­
stro giarnuio. 

Bollettino della Borsa 
n«nfKf<a 

Itala S «y« coDtAbtì 
• flne mau . . . 

ObbligAxioDi ASM Ecalu, 5 »/• 
Obbllftakxloni 

{'«rrov» 0)4 riti iouall 
« 3 VA ItaliAns . . . . . 

PondUria Bauoa d'Italia 1 o/o . 
* - * Vi 

• Ei.4/o hftnoo di Napoli 
for. UtJ(a«-PQae 
KbQd{> Cvjr.a Riip. tajliti)o5*,', 
PruUto Provinola di Udin* . 

BsQoa d'Italia 
• di l/dios 
•» TPopoUf e Friulaaa, . . , 
• GoopefAtifa Udiaotia . 

Cotoniiloio Ud:n?i9 
V«nfttD 

^9ÌsUi TniEawiìi di Udine > . . 
• («rr, Uorìdioncli 
• • M^ditorranu 

t ì a m b t e v n l u f e 
f rancia «tioqa) 
Qarmiuiia . . . . . . . . > 
Laadr» 
<tutrÌA « Bauadtioli , , -
Corone 
SapoteoQÌ . , 

V l t S i u l d i n p u o e l 
Cliùorara Parigi «a novpotM . 

ISgSQ ISgea-
9t.—. 01,10 
9LI» 91.90 
».'/, . 01.'/. 

» 3 . — 8»»— 
in.— 27».— 
4 3 4 . - 484.— 
•IBil .— 490.— 
lOO;— 100>-
130.- 430 . -
1105,- 6IA -
108. - 102 -

teo-- 786.— 
116. 112 . -
120. - l ! 0 , -
» 3 . - 3 8 . -

I J i ^ l . - 1100.— 
sa). - 8 8 0 . -

7 0 . - 7 0 . -
6 5 0 . - 665..-
4 « . 4 9 5 . -

108 •/, IO«JiÒ' 
. 181.30 ISI.IJ 

2$eo 2(1.32 
816. V, •in.'u iOD.— l O S -
81.28 21.88 

8S.4S 

Teadsnsa calma 

B6.B» 

ANTONIO ANQBLI, gcrante rmponiabilii. 

•ooooooooooooooooooooooooooo» 

D RANDE UEPOSITO M OBIL! 

L' amica Dilta Gerolamo Um pregiusi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver as.sortito est''.-;nmente i propri 
ll«g<t!EZÌ(ii d'ogni genere di .Moliija;lii^ occorrenti, 
in una casa. 

Camere da hitto da L. I S O a L 3 O 0 O 
Camere da iicevi mento loderati 

111 Stolfa Marnila da .< I S O a » tSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da .studio, mobili ooaiuui, 

laterali,armadi,credenziere, e motòii in ferroa.s.sortiti,ecc. 
L'ivoralorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in g(>nei'e. Estesissimo dep isiio cornici dorate. 
^ PFezzi da noli teiere eoneorreiiza, layoFD e m m inappnntaie. 
S >«(• UDINE — Via Parta Nuova N. 9 — UOlNE -«M 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC 
CON A CAPO 

il coram. C u r i o S a g l i o u c t ' - m e d i ó i i -
d' A. a. il Re, al i .^ignori oomm. I^u i i^ l 
C h i e r i c i , cavulier prof. I t l c c a r d o 
T c t i , Guvaliur prol. t > . V . H o n a t t i , 
cav. dntt. C a c c l a i u p i i cav. prof. C i . 
M o g ' n a n i t c a v . i l o t i . O i Q u i r l c o ^ i n 
ciiiigi>iga, lutti di Uomu, '.-d in seguito' 
a splendide risultanze ottenute, .hanno 
addottntn unanimità per 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per molti anni iel doti, iror, sreMcli 
Visite e coMiilti dalle ore 8 alle l'I, 

Utiiiie - Via PoscQlIfi, ó - Udine 

C. BBRfiHART • UDINE 
Rim ĵetto la Slasione forrovisria 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cucine economiche. 

11 Carbone in mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

TIPO ONICO ED ASSQLDTO 
L'ACOUA DI PETANZ 

per la Gotta, lieuella, Calsoll, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
rau.s(;(ilai'i, di.-iprpsie, difficili digestioni a 
catarri di fjuaiuuijue forma. 

Pi'imiata con luedasUa d ' a r ­
g e n t o al IV Ooiigressu .loientiQco in-
ternuiioniile Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settomore-oltibre 189-1. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Raddo, Udine, ' 

Si vende in tutta le drogherie .e 
farmacie. 

INCHIOSTRO j 
ÌDJelehiifl per marcare la i in^r i f i , ^ 
preminto all'I^sposizione eli VÌtinsa \ 
1«73, Lire l ] * % al Uacnnci. Si vende ; 
all' Ufficio AfjnutJzi ilei guirmìo il ; 
<Friuli> Via PrefoUura o. 6, Udioe. 

I Vedere per credere f 
O In Vìa Cavour N. 40 trovasi un de- 9 
d posito di 1̂  

4 Vcstifi da maschera • 
^ in costumi diversi ed a fantasia . 0 
* tanto da vendere come da darsi a nolo, il W 
« tutto a prezzi modicissimi, da non temere » 
4§ concorrenza. n 
A Si ricevono commissioni da eseguirsi ^ 
ai entro 24 ore. ^ 
3 MOR GAETANO. f 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivameute presso l'Aranijiiistrazione del Griomale in JJd|ii(^^.,., 

min.fi DEPURATIVI 
a . Fattori & C. T J : ^ X ' V ' B i T l S JÌL.X^X O. Fattori & C. 

,3 ' IL PIÙ GRANDE SIM^MÒ PER LE MALATTIE DI 

^rCliVIIICO, F E i i À T d ED INTCSTINI 
D M o r d t o i b t t f o i i e n e r v o s i , d o l o r i d i s t o m a c o , en^ lc ran ie , v e r t i g i n i , soflTooaElonl a gongamsiifl-df^poiliosio, c a p o g i r i , 
sope)^l, ibrÌYttl! , m s o o h i s r o s s e sufalttmao, per^iloc <)nn'«]ipeUto, debo lez7« di rcisi>lt&zioiit9, s t l t t ohesza , p u s t o l a della 
peli», Booat t u r b a t i , 6 tuito fo s^uBotìanl nervo».» o tromtìiH. Umi «mmalaio è iavUato n far pro^s Ai un» scatola di goestó piìlol*. « nari 

pei it fe^Kto o m m e t a t u , esse «ipantnocomo por im âftW, jluano doti opornho 
.Jpndci la totnpjiwgione buona perdut.* dn lungo tomJi<j,^richfaciani|nJI_j?Mngot( 

coftietlo HconuacerB'Cssoro t;nr)st<) un mcUcaiiiontt) inemvì̂ hrifit: 
T«î  imo sldt&aoo debole, p^r lo dtgastionì óiSioStì. 

prassi sagH umani .vitali, (ortìfSeando it BiatemA norvcso, ristwtf 
pétHoelìnt^lìtuii» col kittnng di i do1!% mentili ì'\tt^fkA e4atà\b. fìdlbn del coit") umitm. " Per r i n f r a s o a r e U s a n g u o , 

- * « " ' "••=• " — ' X ™ - •—••' " ' ' - " ".Instilo, -— MigiUii 4i peraono di tutto le Xtt 1« febbri fi prevenire le itiflamniBxiODi, osw nano mpt^nort n (̂ aatuariu» nftra niie^ 
la (oolatii flcono«!Osò quoati falli. — O^ni 'icatoln ù apcftiilMigiwhi da un opilscoln illnatrali™. 
li. PoSof. 0.016, Est rnmiu. I l i"- "nfi, &i-RUvl ai 0'r,,iìamp. Uamb.&0&, >J«li u.*. j-alv. Samm. p. 3 

81 prtpar^tii iul Mo*-aioHo Chim. f l rm. O. F A T T O C I o 0 , , ^ Milano^ ri'i 
Soatol^ « 80 ip<Itola L. 8, p r « » (uaj b pninri'/iali farmacie t— ^ per jmtA wn(. 15 i 

,^ mieiKW.jspitfal». — Pfr risparvm d% tptm inewra eartitiiAa vagita. 

Alonfofts, i^. 6 — Una ««to/a ^i 2S pìlfcfe L. i. - b 
I pfu — Q u a t t r o s o a t o i e «' efXdUesno franche 4'6gM 

^ ĵ&^geipfcja richieste al laboratorio Chini. FA^m. 0. PAT'fOlH e C-̂* vfa Moufocte, K. jfl* ^H^9V1 
•iffiiiflii fili r i M uMi 11 y im i . 1 mi 11 un —JWWBWIIM LI U II 1111 III n 11111 m IH LI ly l w w w ••-"t'.f M'"P m y p T O H * ^ 

fl^rlchtftgte al laboratorio Chii^, Fii^m. 0. gAT'fOi» e Cf> Tlg ̂ o^^'ff'f) J^-r* £̂ ^ 

l i y g L i W A l é - i a O T T O S O r A T T O R t a baso * Siii di LUinao S 
6i3tri»bdloa''iottà all'umaQiU. L'afficacla di quijsto prciiawi'i A «^ r(f|,ni 
irtH iJBdlol Warf-iatt ch« U dabblo noa pwì più itiMhWtii. D ic io t t o «in lUnrtHiatjdloritfjrf'iatt ch« U dabblo noapwì ^-_ -.... 

fftnaRClil Suo aA ox% conosciuti per {̂ iinOintti TQ O dol>oiUco 
1 ij»dior*r«rt. 

Soda (.Oli pm'nd fmifci v̂ iSROtaH d fadpiSif pifl ifl^stì î Sh tf( t J-̂  J.t 
ftaaniiionio iliiHittlnit-i .In «ut ii-iopiornsS'i cùli''^^"-" J' ii'ili..i ili Jì 

ini di e..r»«'ri(,,/.i tf di *.ii '*.'̂ - y/yi;i sijiA".. i' i:i S-MH t'S,T'(Hl 141 
1 GOTTA, « l ì T n i l K , t 1 

i>{ifro twv^liM rtsMMfa 0 bigli'Ho di licita la )i<vfi 

- 3t rtttids a l . S la bocc^tài In tatto U priiuip-ili (.IT. 
cblrnld f^Rds t i , »ta HoafoMo S, 6, hÌÌLA:SQ. - i'.-r 'tN".!!.-!!/!!» iwalj»!' 
grammi ptìft conteasta fino ad g bóccotA',' cR9 ^twral(tóilit,i ^ '-̂  

Pr̂ rttlÌÈÌtà".'air Espasl̂ ìime di Parigi 1889 
CON MKDAGI,IA U'OllO 

IntttWihifn iWMmAorh \\m *Î *»|»|J Soppi, ' fAlpe «enza alcun perìcolo 
."uif x'i anyuHli lìoidDitimV <1< nci^'SfnBi'iiii-a! colla piata Badese elio è v^iì-
\ ta\nm pei suildetll animali. 

ufi;i|i.;ÌiK.i%;iO(«K^.. ' 
Boloiriw, 80 gennaio 1890. 

DiCbitiHauimo con pincf r» che il signor A. CotiMMenu hn fatto òe'no* 
trstn •iiiiiiiimenii ili (nicinHaii/uis graut, p,il»ttt(i« r so, e fijWif̂ ?., l'»ste,Ì!i que­

sta Cilià,, tlijii esperimenti lei '̂uo propjr.itoj,inetto rOttl»-|'!l'.Ul_«»l8; e iV 
sjtn U' Plauto tofupeto,.co» nostri, .jieoa'soiliiisfaiiooft.' ' • - ' ' ' ' ' ' 

In fede .' ' ' ' 
FRATBLUl POGGIOLI' 

Fnoohetto grande L. t)(B» |-., iPi^olo U, «.ftO ,., 
rro»a»i vendibile > • UDINE, presso l'ufHeip abnuuii ,did gimnf.le « llb 

e<.<.tv i B Via d-'lja l?ref.iliu™ N tt " ' 

rt3 'O 

( 

{ 

H'il 

ad 

I..-U 

I OS/I to a n o l di s u o o e s s o -

dei Frati Agostiniani di San Paolo 

da prenderai a bìechteriai, airae<jQa pura, di aeitz, col vino, eco. 
Il pin efficace fra «lì elisir, il più ùlacevoìe fra i liquori 

Medaglia d'arganlodoratii atl'Bi'poa Rag. Venata 1691 in Veania 
LA PIO ALTA RICOMPENSA 

, Il più prèfeHljìlb'kyMntlVi pasti 
Vendesi al dettaglio" presso'i principali cilffc, luiuorisli, 

drogliìori e farraitcisti. 

Bottiglia da'|j litro'L, 2.50- Da litro L. 4. 
, Si làpedìséi' h»i^là'\'ìnMo cJì.jio/MÈpnl^o jspe)l)jioua 
di vaglia o cartolina-vagli^^ alla. diUâ  prop letaria 

N / D E ' MARINI E C. 
GENOVA -T: Pi«2zail"!.Ow'^k^-r OENOVA 

O u a x ' d a i ^ l d a l l e aontz-afFazloal . 

ut ITStKX 
f . t t 2— 
SfO. l.BO 
UH.' ^OS 
p'D. ii.aa 
SO, i8.ao 
r o . 17.50 
r .D . 20.18 (•> Oiiwio «n 

("*> Putta da 

Partahjs , Arr%v 
»A rsnuiu * roiBi 
D, 6.0-) 7,45 
0. .I.Ki ' 10.16 
0. IMi IbM 
D. U.20 " 16.B6 
M. 1S.18 E8.4U 
P . " 17.31 31.40 
0. a2.30 3.8B 

IroDo ij iarm»' s Pordefaònó. 
Pordenone. .' 

Arridi 
k VFKXXU 

a.5ò 
U.iO 

VJ.H 
14,15 
is.atf,, 
2Ì.46 
as.o-

b à o i i i K e " A ilìHtiìtk D i t.DMTeii»i t ODlN» 

0. ».» 9 . - 0 . «.SO 9.3» 
D. ,7.66 . ^ D. 9.3» , 11.06 
0. io.4a . ^ 0. a , 99 , Ì7M 
D. 17.0B 19.03 ff. 1«.66 10.40 
0 . 17.8^ 211*0 D. 18.37 '( 20.0S 

Bi eùiitw 
p'; 0 . 7.67 

M. 1.1. M . 
0. 17.88 

9.H 

ti 
DA PunlUQK A ODIA 
M.. 6£? . 9.07 
0,;JJ.B2 15,87 
M. 17.14 19.B7 

Ckis O'Iaij'iieaie — Da Portogcoaro pei Veneiia 
^K««- ale ore 10. l ì • 19.62 Da Veneiia arrido «Ho 

¥ 
ore IS.la. 

^Qb .#W«««00-^00 i ^F00^V '« 

"ERNICE a*' peo'j4irf!iBiistiattane8inentej,mnjj y | 

f iionqae metallo, oroi aigcntu, ipac- ijj 
.fongi.brQnio, ottone ecc Vendesi C 

* 3 al prejjo di Centesimi »S presso P 

|p*»'vlt 'def^&f 
"Irùnitore istan'tatóoi^ 

I f OA CAtiitlSA'j >r!L'd/BnJ<3(, DA^FILl i lBeA^ *' mat^t 
0. 9.30 , lais- Ol : 7.5Ó 8,4^1 
a . 14.40 „ 15.3Ì) M. 13.10 ia.B6 
0. 1^15,^ 2 0 . ; , p , 1,7.66 , is.?o' ; 

, DA DDlnZ A CI?lDAI.e DA i;iviDAt.r A UDlNf 
1 M. 6.10 fl.éi 0. 7,10 7.38 ' 
1 U. 9.10 9.41 M. 9.65 Ì0.2S 
1 M. 1130 

0. 15.40 I B J J I . I liilip.. 18. , -
17J16 

M. 19.44 20.12' 0 , 20.30 20.68 

•Sebìk BisJ|n'o* d'opeVii *e 'eW' taltà '*• ^ '^°^ 
facilita si può lucidale il projixio nio- 1 Q. nlso 
t.ig'io. ' — Vendesi presso CAmmi- { 

Ini, nisfranone idql , < Friuji;.»,. al. pteiio,. ' 
' ' ' df ten ' t i ' só ' lk Bo'lttgli'à:"' ' 

A T H i c a t l 1 DA TBIIBTt A ODll» 

7.ao 0. 3.2» 11.07 ' 
11.18 0 . , 9.— 12.65 . 
19.881 io . l6Aa 19.66 
20.47 1 M. 17.45 1.80 

• i S 
«MOtK^jl 

DeposiCo in" cetile presiìn rtmfn^Ustruxlòu^, 
dulisioriiale «I l Friuli» 

?»'' 

Liste uso oro e fiato legno - Comici ed Ornati in carta'psSta' doratlin fino - Metri di* "bosso snodanti edinasta.. 

j 
T f D A f l l A C f A ^^ servizio dell'Ititefndqnza di Finanza di Udine — Assume o<<ni genere di lavori. 'Pt30iAP-|l.'.Al?irA'• 
IlrvlrAafm Editrice dei Giornale quotidiano I L F R I U L I . ' iiri/UUAl IA'-

V i a ilf-llU l ' r é f r l t M r n X, «. - r .> » » M',i-

. '1 • • ' » « ! £ ! ! • • -

al servizio delle Scuole del Comune di Udinei del Monte di Pietà e della Cassa 
di RÌB]̂ armio di Udine — [deposito carte, stampe, registi'iy_ og«^tti Al c§ 
e di disegno — Specchi, quadri ed uleografle_— Depositci.dtam^ailj-pffl iSiiiiiCMQiiiftì 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
V i u Sl tTCHloveccl l i» e V l u C u v u i i r HV. 9 4 . 

- " ^ - * ^ @ > i S ^ ^ - ^ * ^ c m^^y^m^^ 

I I . ; -

Udine 1HS6 — Tip. Marco Bardusiui 
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